
Il volumedellagiornalistaEleonoraBagarottisaràpresentatodomania Sirmione

Tre«vociamiche»perraccontareMariaCallas

Tre
incontri perracconta-

re Maria Callasa cento
anni dalla nascita. Li

promuove il Comune di Sir-
mione, doveil celebresopra-

no visseneglianni Cinquanta.
Il primo appuntamentoè in
calendario domanialle18, in
battello, con partenzadal
Lungolago Diaz (ingresso li-
bero; info eprenotazionivisi-

tsirmione. com):lagiornalista
EleonoraBagarottipresentail
suolibro, fresco di stampa,
«Cento anni di Maria Callas.
Nei ricordi di chi l'ha cono-
sciuta » (Arcana). L'abbiamo
intervistata.

Come nascequestolibro
su Maria Callas?

«Questolibro nascedadue
fattori. Il primo èil mio amore
assolutonei suoi confronti,
per me è statae resta la più
grandeinterprete del XX se-

colo, siain ambito operistico
che teatrale, scenico, inten-

zionale. Il secondodalla mia
storiapersonale.Mia madre
Carla,che dagiovaneha stu-
diato canto e dapiccolami
portavaalla Scala.La Callas
non cantavapiù, ovviamente,
main casanostraera sempre
la Divina, tra dischi e filmati
d'epoca».

Dove sta l'originalità di
questolibro?

«Io sono una giornalista,
cosìho optato perun taglio

giornalistico e divulgativo.
Negli annisonouscitebiogra-

fie suMariaCallas,saggi sulle
sueinterpretazioni, addirittu-
ra storie scandalistichee ro-
manzate. Nel mio libro ho at-

tinto adarticoli d'epoca,rac-
contando una Callas intima
nei ricordi di Giovanna Lo-
mazzi, suaamicanel periodo
d'oro alla Scala, Giuseppe

Gentile, atleta e suo partner
nel film Medeadi Pasoliniche
rimaseamico dellaCallas, e
FerruccioMezzadri,suostori-
co autista ecameriere.Ho poi
aggiunto curiosità sui luoghi
e altri dettagli che potevano
esserecuriosi.C'èanchel'idea
di tradurreil libro in inglese,

speriamo...».
Tra le testimonianze del

libro, qual è quella che l'ha
più colpita?

«Con Ferruccio Mezzadri,
chefu l'autistadi MariaCallas,
èaddirittura nataun'amicizia.
È unapersonagentile,unuo-
mo molto intelligente, in pas-

sato non hagradito certi gos-

sip sulla Callas,che lui chia-

ma ancora"la Signora".Ogni
tanto gira il dito in ariaedice
"Quella cosanon èaffattove-

ra". Credosia il segno di un
sentimentodi rispettochean-
cora nutrenelsuoricordo».

Qualeritrattoemergedal-
le testimonianzeraccolte?

«Straordinariamenteuma-

no, conferma la fragilità di
donna, cheperòèancheuna
capacitàdi "sentire"lavitapiù
profondamente e di renderla
al pubblico.Inoltre, mi per-
metto una piccola confiden-
za, tutte noiabbiamo avuto il
nostroOnassis,magari squat-

trinato, ma checi ha tradite.
Di lei condivido, eapprovo,la
fierezzanellasolitudine degli
ultimi anni. Avrebbe potuto
averealtre storie, non le im-
portava. Credo cheanchela
profonda amiciziacon Pasoli-
ni fosse il segnodi un'anima
sensibile,checercavaneglial-

tri unaprofonda autenticità».

FabioLarovere
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